
 
DETERMINAZIONE N. 220 

 

 17 NOVEBRE 2022 

 

AREA GESTIONE PATRIMONIO 

 

OGGETTO: SETTORE SANBAPOLIS: COMPLETAMENTO DELLA MANUTENZIONE 

AREE VERDI PRESSO LO STUDENTATO S. BARTOLAMEO E LA SEDE DI 

SANBAPOLIS. AFFIDAMENTO DIRETTO AD ANGOLO VERDE SOC.COOP. 

R.L. TRAMITE ORDINATIVO MEPAT 

 

C.I.G: Z09390C1C7 
 

Premesso che: 

 

la Legge provinciale 24 maggio 1991, n. 9 recante: “Norme in materia di diritto allo studio 

nell’ambito dell’Istruzione superiore” ed istitutiva dell’Opera Universitaria quale ente pubblico 

provinciale, attribuisce all’Opera Universitaria competenza per l’erogazione dei servizi di assistenza 

agli studenti universitari. 

Per il raggiungimento dei propri fini istituzionali, Opera dispone di diversi fabbricati tra cui il 

centro multiservizi denominato Sanbapolis e lo studentato San Bartolameo che abbisognano della 

sistemazione delle aiuole e delle fioriere al fine di mantenere curato l’aspetto estetico delle zone 

esterne e di contribuire quindi al benessere e alla salute delle persone che frequentano tali luoghi. 

Con determinazione n. 198/2022 è stato affidato all’impresa Angolo Verde Grüne Insel soc.ccop. 

con sede legale in via Bari, 36/b (39100 Bolzano) l’incarico per la manutenzione delle fioriere e 

aiuole verdi presso lo studentato S. Bartolameo e il fabbricato Sanbapolis per un costo complessivo 

di 7.129,10 IVA compresa. 

Durante lo svolgimento del servizio è emersa la necessità di sostituire ulteriori piante che in sede di 

prima analisi sembrava potessero rimanere, ma a seguito del servizio di sistemazione del terriccio 

sono risultate non idonee in quanto deteriorate in modo irrecuperabile.  

 

Visto l’avvicinarsi del periodo natalizio, si rende necessario anche la fornitura di n.3 abeti destinati 

al addobbo Natalizio. 

 

Verificata l’inesistenza di una convenzione attiva gestita dall’APAC per la manutenzione delle aree 

verdi e accertata altresì l’esistenza del metaprodotto sul mercato elettronico della Provincia 

autonoma di Trento (M.E.P.A.T), ai sensi dei co. 5 e 6 dell’art. 36 ter 1 della L.p. 23/2990; 

 

considerata l’opportunità di far completare tale servizio a cura della medesima impresa che l’ha 

iniziato, ai sensi dell’art. 21 co. 2 lett. e) della L.p. 23/1990 in base al quale è ammesso il ricorso 

alla trattativa privata “per prestazioni di carattere integrativo o complementare rispetto a quelle già 

previste in precedente contratto, sempre che l'affidamento avvenga in favore dell'originario 

contraente ed inoltre sussistano motivate ragioni di opportunità o di urgenza e l'ammontare del 

nuovo contratto non superi complessivamente il 50 per cento dell'importo di quello originario”; 
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accertato il rispetto del principio di rotazione così come disciplinato dal punto 3.2. della 

deliberazione di Giunta Provinciale n. 307 del 13 marzo 2020 secondo cui “l’amministrazione 

aggiudicatrice può affidare al medesimo operatore economico più contratti pubblici aventi ad 

oggetto la stessa categoria merceologica o la stessa tipologia di prestazione, nel corso dell’anno 

civile (1 gennaio 31 dicembre), la sommatoria dei singoli affidamenti non superi l’importo indicato 

nell’art. 21, comma 4 della l.p. 23/1990 (47.000 euro)”; 

 

considerato che i prezzi del servizio e della fornitura sopra descritti, pubblicati sulla piattaforma 

Mepat - Mercurio da parte dell’impresa Angolo Verde Grüne Insel soc.ccop. con sede legale in via 

Bari, 36/b 39100 Bolzano - C.F. e P.IVA 02317670210 pari ad € 1.784,00.= oltre ad IVA risultano 

essere congrui e in linea con quello di prestazioni analoghe eseguite in anni precedenti; 

 

visto l’art. 34 del D.Lgs. 50/2016 recante “criteri di sostenibilità energetica e ambientale”, in 

particolare i commi 1 e 3 che così dispongono: “Le stazioni appaltanti contribuiscono al 

conseguimento degli obiettivi ambientali previsti dal Piano d’azione per la sostenibilità ambientale 

dei consumi nel settore della pubblica amministrazione attraverso l’inserimento, nella 

documentazione progettuale di gara, almeno delle specifiche tecniche e delle clausole contrattuali 

contenute nei criteri ambientali minimi adottati con decreto del Ministero dell’ambiente e della 

tutela del territorio e del mare (…).” “3. L’obbligo (…) applica per gli affidamenti di qualunque 

importo, relativamente alle categorie di forniture e di affidamenti di servizi e lavori oggetto dei 

criteri ambientali minimi adottati nell’ambito del citato Piano d’azione”; 

 

accertato che il servizio in questione rispetta il CAM avente ad oggetto “l'affidamento del servizio 

di gestione e manutenzione del verde pubblico” (DM AMBIENTE 10 MARZO 2020 - all. 1 - punti 

E.b ed E.c);  

tenuto conto che la suddetta ditta è stata scelta all’interno degli elenchi presenti in Mepat, 

l’Amministrazione verifica soltanto l’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 c. 5 lett. d), 

e), f bis) m) e l’assenza della condizione prevista dall’art. 53 c. 16 ter del D. Lgs. 165/2001 

trattandosi di fattispecie espulsive che hanno attinenza con la singola procedura di affidamento, che 

e non rientrano nei “controlli a campione in ordine all’assenza dei motivi di esclusione e del 

possesso dei criteri di selezione, stabiliti nella percentuale del 6% in conformità alla previsione 

normativa, effettuati dall’Agenzia provinciale per gli appalti e contratti, con cadenza annuale” così 

come precisato nella deliberazione della Giunta provinciale n. 1475 di data 2/10/2020; 

Trattandosi di ordine diretto Mepat i rapporti tra le parti sono regolati dal modulo d’ordine, dal 

contenuto del Catalogo relativo al bene/servizio, dalle Condizioni Generali nonché dal Capitolato 

Tecnico allegato al bando di abilitazione oltre che dalle disposizioni di cui alla Legge Provinciale 9 

marzo 2016, n. 2 e del D.Lgs. n. 50/2016 per quanto applicabili, nonché dalla L.P. 19 luglio 1990, 

n. 23 e successive modifiche e integrazioni e dal relativo regolamento di attuazione D.P.G.P. 22 

maggio 1991, n. 10-40/Leg; dal Codice Civile e dalle altre disposizioni normative in vigore in 

materia di contratti di diritto privato nonché, in generale, dalla legge italiana. 

 

Ai fini del pagamento del corrispettivo non si applica il decreto del Presidente della Provincia 28 

gennaio 2021 n. 2-36/Leg. “Regolamento per la verifica della correntezza delle retribuzioni 

nell’esecuzione di contratti pubblici, in attuazione dell’articolo 33 della legge provinciale 9 marzo 

2016 n. 2 e modificazioni di disposizioni connesse del decreto del Presidente della Provincia 11 

maggio 2012, n. 9-84/Leg” in quanto così come precisato nella Circolare APAC prot. n. 0339757 

dd. 11 maggio 2021 contenente le “Indicazioni operative relativamente all’attività di verifica di 
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correntezza effettuate dall’Agenzia per gli appalti e contratti” sono esclusi dal meccanismo di 

verifica tutti gli ordinativi “disposti sul mercato elettronico ME.PAT che non abbiano richiesto la 

spedizione di apposita RDO”.   

Si dà atto infine che per il presente provvedimento non è stato necessario acquisire il CUP “Codice 

Unico di Progetto” in applicazione dell’articolo 11 della Legge 16 gennaio 2003, n. 3, come 

modificato con decreto legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito con modificazioni dalla legge 11 

settembre 2020, n. 120. La sostituzione delle piante ornamentali non attiene infatti ad un progetto di 

investimento pubblico così come definito dalle linee guida approvate con Delibera CIPE n. 63 del 

26/11/2020 e come altresì indicato a pag. 4 delle slides con FAQ e risposte del Dipartimento per la 

programmazione e il coordinamento della politica economica della Presidenza del Consiglio dei 

Ministri allegate alla circolare della Provincia autonoma di Trento Prot. n. D319/2022/1.1-2022-

8/SF/lf “Applicazione dell’articolo 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, come modificato con il 

D.L. 76 del 2020”, secondo cui “Non rientrano nell’ambito dell’applicazione della normativa sul 

CUP interventi riguardanti l’acquisto di beni finalizzati alla mera sostituzione”.  
 

Con il presente provvedimento, considerato che l’importo contrattuale se pur sommato al 

precedente, non supera il limite di cui all’art. 21 c. 4 della L.P. 23/90, si propone l’affidamento del 

servizio e della fornitura sopra descritti, all’impresa Angolo Verde Grüne Insel soc.coop. per un 

importo complessivo di 2.020,60 € di cui € 1.299,00 con IVA al 10% e 485 € con IVA al 22% 

tramite l’emissione di un ordinativo diretto Mepat. 

 

Tutto ciò premesso, 

 

IL DIRETTORE 

 

 vista la legge provinciale 24 maggio 1991, n. 9 “Norme in materia di diritto allo studio 

nell’ambito dell’istruzione superiore” e s.m.; 

 visto il regolamento di contabilità e del patrimonio dell’Ente approvato con deliberazione del 

Consiglio di amministrazione 3 dicembre 2015, n. 35 e deliberazione della Giunta Provinciale 

18 dicembre 2015 n. 2367;  

 visto il Programma pluriennale di attività, budget economico e piano investimenti per il triennio 

2022-2024 approvato con deliberazione del Consiglio di Amministrazione di data 29 novembre 

2021, n. 22 e con deliberazione della Giunta provinciale di data 23 dicembre 2021, n. 2328; 

 vista la I^ Variazione al budget corrente anno 2022, assunta con deliberazione del Consiglio di 

amministrazione di data 27 giugno 2022 n. 13 e approvata con delibera della G.P. n. 1317 del 22 

luglio 2022; 

 visto il regolamento sulle “funzioni del Consiglio di Amministrazione e gestione amministrativa 

del direttore” approvato con deliberazione del Consiglio di Amministrazione 26 ottobre 1998, n. 

166 e deliberazione della Giunta Provinciale 4 dicembre 1998, n. 13455; 

 vista la legge provinciale 19 luglio 1990 n. 23 “Disciplina dell’attività contrattuale e 

dell’amministrazione dei beni della Provincia Autonoma di Trento” e s.m. ed il relativo 

regolamento di attuazione; 

 vista la legge provinciale 9 marzo 2016, n. 2 “Legge provinciale di recepimento delle direttive 

europee in materia di contratti pubblici 2016”; 

 vista la legge provinciale 23 marzo 2020, n. 2 “Misure urgenti di sostegno per le famiglie, i 

lavoratori e i settori economici connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 e altre 

disposizioni”; 

 visto il d.lgs. 18 aprile 2016 n. 50 “Codice dei contratti pubblici”; 
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DETERMINA 
 

1. di autorizzare, per le ragioni esposte in premessa, l’affidamento del servizio e fornitura per 

la manutenzione del verde presso lo studentato S. Bartolameo e la sede Sanbapolis, a 

completamento del servizio già affidato, comprensivo della fornitura di n. 3 abeti di Natale; 

 

2. di affidare il servizio di cui al precedente punto 1) all’impresa Angolo Verde Grüne Insel 

soc.ccop. p.IVA 02317670210 con sede legale in via Bari, 36/b (39100 Bolzano) a mezzo 

ordinativo diretto MEPAT; 

3. di quantificare il costo complessivo del servizio in € 2.020,60 = IVA compresa; 

4. di integrare il programma di spesa n. 296 disposto con determinazione n. 198/2022 sulla 

macrovoce 41007 “Manutenzione ordinaria e riparazioni”, centro 11 “servizio abitativo”, sul 

budget del corrente esercizio, per l’importo di € 2.020,60 = IVA compresa; 

5. di liquidare e pagare gli importi corrispettivi a 30 giorni data fattura, previo accertamento 

della regolare esecuzione del servizio effettuato dal personale allo scopo incaricato 

dall’Ente. 

 
                                                                                                                     IL DIRETTORE SOSTITUTO 

dott. Gianni Voltolini 

n. all. :0 

 

RAGIONERIA VISTO 
Esercizio 2022 

Macrovoce 041007 

Centro di costo 11 per + € 2.020,60 = - PRG 296/1 

 

 

 

LA RAGIONERIA 

 

____________________________________ 

 

  

            

 (SM/gb) 

 


